
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 50 del 05/04/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA 12 marzo 2012, n.
22
 
D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Nuova Autorizzazione dell’intervento di Messa in Sicurezza Permanente
della ex discarica comunale in Località San Procopio - Comune di Barletta.
 
 
 
 Il giorno 12 marzo 2012, nella sede di viale delle Magnolie 6/8Z.I. - Modugno (Bari)
 
IL DIRIGENTE
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 12 luglio 2011, n. 39 “Piano regionale delle bonifiche.
Piano stralcio, Deliberazione della Giunta Regionale n. 617 del 29/03/2011, (BURP n. 124 del 09.Agosto
2011)”.
 
 Visto l’art. 242 del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di
Siti Contaminati definisce le procedure amministrative ed operative per la caratterizzazione e gli
eventuali interventi di bonifica e/o messa in sicurezza;
 
 Sulla base dell’istruttoria tecnica espletata dai consulenti del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e dal
funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
 Premesso che:
- con atto dirigenziale n. 127/2010 è stato approvato il Progetto di Messa in Sicurezza Permanente della
Ex Discarica comunale in Località San Procopio nel Comune di Barletta;
- a seguito di articolata interlocuzione con il Comune e dall’esame dei documenti in possesso del
Servizio è stata verificata l’omessa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio da parte
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dell’Organo comunale competente;
- a seguito di confronto con l’Ufficio Espropri Regionale lo stesso rappresentava l’omessa apposizione,
anche da parte della Regione, dello stesso vincolo, sul presupposto che l’Amministrazione regionale si
configurasse quale Amministrazione competente all’approvazione del progetto definitivo o esecutivo
secondo le previsioni contenute agli artt. 10 e 11 dal D.L.gs 302/2002;
- in conseguenza di ciò il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, ha ritenuto di dover procedere
all’annullamento del provvedimento approvativo n.127/2010 concernente il contenuto tecnico con atto
dirigenziale n.21/2011;
- a seguito di ulteriori approfondimenti concernenti la normativa nazionale e regionale in materia di
espropri e della normativa in materia ambientale, in particolare l’art. 242 del D.Lgs 152/06, si è portato a
conclusione e consolidato l’iter logico-giuridico avviato per l’autorizzazione rilasciata con il citato
provvedimento dirigenziale n. 127/2010;
- in considerazione della necessità di rilasciare la nuova autorizzazione regionale ai sensi dell’art. 242
del D.lgs 152/2006, consentendo in tale modo al Comune di poter avviare i procedimenti di propria
competenza, è stata convocata la C.di S per il 29 Febbraio, a seguito di regolare convocazione eseguita
con prot. n. 1253 del 21.02.2012;
 
 Acquisiti gli esiti della Conferenza di Servizi svoltasi in data 29 Febbraio 2012, come risultano
puntualmente dal relativo verbale, le cui conclusioni derivanti dal combinato disposto degli artt.10,
comma 1, 12, comma 1 e 6, comma 1 del D.Lgs 302/2002 e art. 242, comma 7 D.L.gs 152/2006 che
sinteticamente qui si riportano: “la disciplina in materia ambientale, comma 7 dell’art. 242 D.L.gs.
152/2006 citato, è assorbente di quella concernente le procedure espropriative, nel senso che la
dichiarazione di pubblica utilità è disposta ope legis, come previsto al comma 1 lett.b) art. 12 del D.lgs
302/2002, sicchè l’autorizzazione regionale è omnicomprensiva anche della dichiarazione di pubblica
utilità”;
 
 Considerato che la Conferenza di Servizi del 29 Febbraio 2012 non ha modificato i contenuti tecnici
dell’intervento, interessando solo profili di natura giuridico/amministrativa;
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni:
 Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata e di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio regionale.
 
 
DETERMINA
 
• Di fare proprie le risultanze favorevoli della Conferenza Dei Servizi del 29 Febbraio 2012 concernenti il
rilascio dell’autorizzazione del Progetto di Messa in Sicurezza Definitiva e Risanamento Ambientale
della ex discarica RSU “San Procopio” nel Comune di Barletta che nulla modificano in ordine al
contenuto tecnico del Progetto;
 
• Per l’effetto di quanto riportato al punto precedente, di autorizzare il Progetto di Messa in Sicurezza
Definitiva e Risanamento Ambientale della ex discarica RSU “San Procopio” nel Comune di Barletta
come acquisito agli atti del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica in data 19 Luglio 2010 al n. di prot. 5132,
consistente in:
- Impermeabilizzazione sommatale(capping) del corpo discarica, al fine di proteggere il banco rifiuti dal
refluimento delle acque meteoriche, regimentazione delle acque superficiali con recapito verso corpi
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idrici recettori, con l’esclusione di interventi di bonifica, avendo accertato livelli di concentrazione delle
sostanze inquinanti inferiori ai limiti previsti per legge;
- con la seguente prescrizione: Nell’ambito del monitoraggio post operam, già previsto progettualmente,
nel caso in cui si rilevi presenza di biogas nei pozzetti predisposti all’uopo, dovranno essere effettuati
controlli sul suolo a contorno della discarica mediante l’utilizzo di land boxes al fine di verificare
infiltrazioni dello stesso biogas nel suolo sottostante;
 
• Di stabilire che la presente autorizzazione costituisce dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed
indifferibilità dei lavori di Messa in Sicurezza Permanente e Ripristino Ambientale ai sensi del comma 7
dell’art. 242 D.L.gs. 152/2006 e comma 1 lett.b) art. 12 del D.lgs 302/2002;
 
• Di notificare il presente provvedimento al Comune di Barletta, alla Provincia BAT, all’A.R.P.A. Puglia
Dipartimento provinciale BAT;
 
 Il provvedimento viene redatto in forma integrale;
 
 Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:
 www.ecologia.regione.puglia.it;
 
 Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è adottato in originale.
 
Il Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Dott. Giovanni Campobasso
 
_________________________
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